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NAPOLI Emanuele Savino, di 26
anni e la moglie Anna Gam-
mella, di 19, già indagati per
omicidio colposo, sono stati
arrestati dai carabinieri, che
hanno notificato loro un’ordi-
nanza cautelare con l’accusa
ora più pesante di omicidio
volontario. Lo scorso settem-
bre a Santa Maria a Vico, il co-
mune del Casertano dove abi-
tano, i due avrebbero causato
lamorte della loro bimba di 45
giorni: in particolare il padre
avrebbe colpito con violenza la
piccola al capo, provocandole
gravi fratture e un ematoma.
Non solo: pur consapevoli

della gravità delle condizioni
della piccola, secondo la Pro-
cura di Santa Maria Capua Ve-
tere, non la fecero curare, pro-
vocandone la morte. In parti-
colare, le botte del papà aveva-
no causato alla neonata un
trauma contusivo— concussi-
vo cranio-facciale—da cui de-
rivarono una duplice frattura
ossea a un ematoma subdura-
le all’emisfero cerebrale sini-
stro; ne seguì una encefalopa-
tia da ipertensione endocrani-
ca e lamorte a seguito di insuf-
ficienza cardiorespiratoria.
Fin dal primo momento la

versione fornita dalla coppia ai
carabinieri era apparsa poco
credibile. I due avevano infatti
raccontato di avere fatto un
bagnetto alla piccola con ac-
qua troppo calda, ipotizzando
che si fosse scottata in un loro
momento di distrazione. L’au-
topsia e l’esame dei cellulari
dei genitori (in particolare i

messaggi che si erano scam-
biati) hanno invece fatto
emergere un’altra dinamica.
Gli altri due figli della coppia
erano già stati affidati a una
casa famiglia. Dall’autopsia è
emerso anche che la piccola
aveva subìto precedenti mal-
trattamenti: sul corpicino in-
fatti sono state rilevate ecchi-
mosi, graffi e ustioni. Effetti-
vamente la bimba veniva lava-
ta con acqua bollente, ma non
è stata quella la causa della
morte.
Dalle indagini è emerso an-

del quale potrebbero avvalersi
della facoltà di non risponde-
re. La vicenda di Santa Maria a
Vico ricorda molto quella av-
venuta a Cardito, nel Napoleta-
no, nel gennaio del 2019: il pic-
colo Giuseppe, di otto anni, fu
massacrato di botte in casa dal
compagno della madre, l’italo
tunisino Toni Essobti Badre,
alla presenza della donna, Va-
lentina Casa, che non fece nul-
la per salvare il figlio. Anche in
quel caso, è emerso dai pro-
cessi, pur avendo compreso
che le condizioni del bambino
erano gravissime i due non lo
fecero curare,ma si limitarono
a fargli un massaggio con una
pomata.
Quando i familiari dell’uo-

mo chiamarono il 118 era trop-
po tardi. La vicenda di Giusep-
pe suscitò un clamore enor-
me, anche perché le maestre,
che pure vedevano i lividi e i
graffi, non si rivolsero alle for-
ze di polizia. Essobti Badre è
stato condannato in via defini-
tiva all’ergastolo. Più compli-
cata la vicenda processuale
della madre: condannata in
primo grado a sei anni e in se-
condo all’ergastolo, subirà un
nuovo processo di appello do-
po l’annullamento della sen-
tenza con rinvio da parte della
Cassazione.
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che che nei suoi 45 giorni di
vita la piccola non sarebbemai
stata visitata da unmedico,ma
sottoposta a cure fai da te; i ge-
nitori avrebbero usato dello
strutto per medicarle le ustio-
ni. In un comunicato gli inqui-
renti sottolineano la mancata
prudenza nella gestione quoti-
diana della bambina. Emanue-
le Savino si trova ora nel carce-
re di SantaMaria Capua Vetere,
Anna Gammella in quello di
Pozzuoli; nelle prossime ore ci
sarà l’interrogatorio di garan-
zia da parte del gip, nel corso
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Intesa studentati

Entireligiosi

SEGUE DALLA PRIMA

Un via libera ad una decisio-
ne che comprende anche al-
loggi a Santa Chiara in una cit-
tà che sta vivendo il boom del
turismo ma dove c’è anche la
protesta degli studenti fuorise-
de che non trovano alloggi.
«Sono diverse — ha spiegato
Manfredi — le residenze che
noi dal Comune abbiamomes-
so a disposizione. La residenza
al Policlinico è di proprietà co-
munale, a Portici per l’ateneo
di Agraria l’edificio è di pro-
prietà della Città metropolita-
na e poi c’è l’accordo fatto con
Fec (Fondo edifici di culto) con
cui abbiamo discusso su Santa
Chiara».
Ed ancora: «Ci sarà anche

un’altra destinazione per piaz-
za Mercato, dove nascono spa-
zi di studio destinati agli uni-
versitari. C’è grande collabora-
zione con la Regione che gesti-
sce il diritto allo studio, e da
parte nostra grande interesse a
sviluppare la residenzialità di
studio in città. Su questo spic-
ca il progetto che abbiamo
supportato di residenza da pri-
vati nell’edificio vicino alla sta-
zione centrale, ex Inps, che è
già una struttura importante
con 500 posti letto. Si comincia
quindi a vedere una residen-
zialità migliore in città». Resi-
denze per universitari fuorise-
de che in futuro si dovrebbero
aggiungere ad altri 250 posti
letto che nasceranno nell’Al-
bergo dei Poveri, del quale lo
stesso Manfredi e il ministro
della Cultura Sangiuliano, po-
chi giorni fa, hanno battezzato
l’avvio dei lavori di recupero.
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